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Viaggio nelle « città delle acque « in Toscana / 2 

A Montecatini 1800 litri al secondo 
È una inesauribile «miniera d'oro» 

* * . * * t ' * 

Vertiginosamente aumentati i grafici delle presenze e dei funzionamento delle acque — « Non sia
mo più un centro solo per malati» — Nove stabilimenti in funzione — Incertezza sull'assetto giuridico 

Con il caldo aumentano gli incendi 

MONTKCATINl TERME -
Una città, le sue terme. A 
Montecatini, questa identifi
cazione si coglie anche negli 
aspetti più estenori . Cammi
nando por le strade del cen
tro si incontrali:) di continuo 
perdine che hanno tutta 
l'aria di non essere del pò 
sto. Tanta gente d ie passeg
gia con calma soffermandosi 
alle \ etrine dei negozi, o che 
siede all'ascolto di una or
chestra e discorre del più e 
del meno. Dialetti di ogni 
parte d'Italia si confondono 
con idiomi stranieri; ed an 
chi> le targhe delle automo
bili danno il segno di questo 
cosmopolitismo. 

L'atmosfera che si respira 
6 di calma e di serenità, ma 
anche, h un certo .seitio. di 
svago Montecatini è una cit
ta in cui. chi vuole e può 
permetterselo, riesce sempre 
a non annoiarsi. Ci sono sì 
gli stabilimenti termali e le 
attrezzature sanitarie, ma ci 
sono anche tante altre case: 
l'ippodromo, gallerie d'arte, 
botteghe artigiane, raffinatis
sime boutiques. piscine, cani 
pi da golf, tennis, pallacane
stro, la scuola di tiro al volo. 
tantissimi ristoranti e locali. 
discoteche e nights. Si svolgo
no di continuo congressi e 
simnosi. . -* 

E' una località tutt 'altro che 
sonnolenta, un centro mon 
du io di prim'ordìne. Tanto è 
vero clic si sta diffondendo 
l'abitudine di trascorrervi un 
periodo di vacanza per ripo 
sar-»i e divertirsi, anche sen
za a \e re bisogno di alcuna 
cura 

Montecar l i offre ai suoi 
frequentatori un'ampia gam
ma di possibilità, e questi la i 
r i p i a n o diventando sempre I 
p>ù numerosi. Le cifre parla ì 
no chiaro. Nel Wu. gli arrivi j 
den'i osniti furo n i 122.438. con . 
1.13!)->2"{ •.' o--i;ite di presen- j 
7-a. Nel 1!>72 i dati furono. | 
r!vi"tt i \am»nte. 141MH2 e i 
1..Tir, 474 Ne! 1977. L'!I arrivi ' 
hf»!"»» ragsiiinto il numero di j 
17'IV?4 e le giornate di pre : 
s c i / i sono diwmif.> 1 4f>7 878. ', 

).* Mime ito delle o-"S"n/?. in I 
prm r/. :onc. è in^- iore a j 
quello deuh arrivi: segno evi l 

L'Ingresso di uno stabilimento termale a Montecatini 

dente che, in media, le par
sone si trattengono per un 
periodo più limitato. A spie
gare questo fenomeno, può 
servire l'incremento della 
quantità di coloro che si re
cano a Montecatini senza com
piere il regolare periodo di 
cura, solo per stare in pace 
qualche giorno, e magari so 
no amici e parenti di chi 
« passa le acque ». 

E' aumentato anche Taf- j 
flusso di pa/ier 'J assistiti da j 
gli enti mutualistici: nel 1967 { 
furono solo 15.708 (poco più 
del dieci per cento di tutti 
gli osniti): nel 1977. sono sta
ti 41.2fi7. quasi il venticinque 
per cento del totale. Anche 
Montecatini, tradizionalmente 
considerata una località di 
élite, si sta aprendo ad un 
termalismo di massa inteso 
come servizio a disposizione 
di tutti coloro che ne abbiano 
h :sogno. E comunque, qui. la 
percentuale dei « mutuati » è 
sensibilmente inferiore a quel
la che si riscontra in altre 
stTzioni. 

Altre cifre. Negli ultimi die
ci anni di attività, tutti i gra

fici relativi al funzionamento 
delle terme si sono orientati 
verso l'alto. Sono aumentati i 
giorni di apertura degli stabi
limenti, le ore lavorative dei 
loro addetti, la frequenza dei 
diversi tipi di cure. In cor
rispondenza. il totale dei ri 
cavi dell'azienda termale ha 
compiuto un sensibile balzo 
in avanti, raggiungendo nel 
1977 il tetto dei quattro mi- . 
liardi e mezzo, e nel 1978 
quello dei cinque miliardi e 
mezzo, con un attivo di 55 
milioni. 

Attorno a questo b'iancio 
che potrebbe apparire $. relati
vamente » esiguo, c'è un giro 
d'affari « indotto » che ogni 
anno raggiunge i settanta ot
tanta miliardi di lire. E' la 
base economica della città e 
di una parte del compren 
sorio. 

L'acqua è l'elemento prin
cipe di questa ricchezza. Se 
un giorno venisse a mancare, 
tutta questa macchina im
mensa si imoiglierebbe. non 
ce la farebbe ad andare avan
ti. Dalle varie sorgenti, ne 
sgorgano ininterrottamente! 

1800 litri al secondo. Ci sono 
diversi tipi di acque, che per
corrono un loro tipico itine
rario nel sottosuolo, prima di 
giungere in superficie prive 
di qualunque impurità. 

Una fitta rete di tubazioni 
e di impianti.le porge, quasi 
su un « piatto d'argento ». al
le migliaia di visitatori. Sono 
particolarmente indicate per 
le disfunzioni del fegato e del
l 'apparato digerente, aiutan
do l'organismo umano a svol
gere meglio molte sue- funzio
ni: naturalmente, poi. cia
scuna di esse ha le sue in
dicazioni specifiche. 

Gli stabilimenti termali so
no nove: Tettuccio. Excelsior. 
Regina. Salute. Tamerici. Re
di. Torretta. Leopoldine. 
Crocco. Sono più o meno 
lussuosi, attrezzali per que
sta o quella cura. Oltre alla 
bibita delle acque, infatti, 
ci sono impianti per la fan
goterapia. la balneoterapia, le 
docce. la terapia fisica, le 
inalazioni, le irrigazioni inte
stinali. le cure eudermiche e 
ginecologiche, gli esami cli
nici, radiologici, elettrocardio-
! > t —\ 

grafici, e via dicendo. Appar
tengono alla Società a par
tecipazione statale « Terme 
di Montecatini » anche istitu
ti di cura e di ricerca, gli 
stabilimenti per l'imbottiglia
mento delle acque minerali e 
per i prodotti derivati; e poi 
aree. immobili, impianti 
sportivi. 

« Adesso — commentano 
con soddisfazione i dirigenti, 
negli uffici della Palazzina 
regia — alla nostra stazione 
termale non manca proprio 
niente. Dal '64 abbiamo ini
ziato una intensa opera di 
rinnovamento e di amplia
mento che sta dando i suoi 
frutti. Proprio in quell'anno. 
furono aperte le nuove "Ter
me Redi". Nel '68 inaugu
rammo il nuovo stabilimento 
Excelsior. Nello stesso perio 
do dotammo di nuove e più 
efficienti attrezzature gli al
tri stabilimenti, a comincia
re dal "Tettuccio". Grazie a 
questo sviluppo, abbiamo da 
to maggiore spazio al terma-
lismo sociale ed abbiamo as
sicurato il funzionamento 
del nastro complesso per tut
to l 'arco dell'anno ». 

L'unico « guaio ». per il mo 
mento, è dato dall'incertezza 
sull'assetto giuridico della 
azienda. Presso la sede- della 
direzione generale si insiste 
sull'opportunità di una deci
sione tempestiva, per poter 
impostare concretamente i 
programmi per il prossimo 
futuro. 

Quanto si spende per un 
congruo periodo di soggiorno 
e di cura a Montecatini? La 
risposta è ardua, perché il 
mercato offre « prodotti » e 
prezzi di vario livello. Pren
diamo una cifra media: in 
dieci-dodici giorni, se ne van
no, più o meno, duecentoein-
quantamilalire. Per i « mu
tuati •» ci sono solo le spese 
di albergo. 

I posti-letto disponibili sono 
tanti: più di tredicimila, sud
divisi tra 272 alberghi e pen
sioni e 426 alloggi privati. In 
ogni periodo dell'anno, si rie
sce sempre a trovare una 
stanza ove dormire. 

Fausto Falorni 

Settimana di fuoco 
per i boschi della 

montagna pistoiese 
Ridotte in cenere vaste estensioni di pi
nete in alcuni casi vicine alle abitazioni 

Per i boschi pistoiesi quel
la appena trascorsa è stata 
una settimana di fuoco. Quel- • 
lo che rappresenta un vero 
e proprio « polmone verde > 
che racchiude la città, ogni 
anno è sottoposto agli at
tacchi delle fiamme, che tro
vano facile esca nel verde 
rinsecchito delle pinete, nella 
sterpaglia del sottobosco, che 
trasforma le campagne in una 
polveriera sempre potenziale. 

Se aggiungiamo a questo 1' 
incuria ormai cronica delle 
campagne (specie di quelle 
di media a alta collina) e il 
loro spopolamento, il panora
ma negativo si viene a com
pletare. Quest'anno poi la 
dose è rincarata da una tem
peratura africana, calda e, 
soprattutto secca: non è dif
ficile pertanto capire come 
il fuoco trovi nel bosco del 
pistoiese il suo habitat più 
congeniale. 

In questi ultimi giorni le 
fiamme hanno ridotto in ce
nere vaste estensioni di pi
neta. in alcuni casi anche 
assai vicine ad abitazioni che 
per fortuna però sono state 
solo lambite dal fuoco. Ri
cordiamo solo alcune zone: 
Gerino, Castel dei Gai. Mon-
tagnana, Cantagrillo. San Vi
to. Buggiano. Santo Moro. 
Arcigliano. 
<• In quest'ultima località all ' 
incendio si è associato un fat
to , solo parzialmente grotte
sco: a fare esca per il fuoco 
si è trovato un nutrito jiu 
mero di elenchi telefonici di 
quest'anno, che evidentemen
te si è pensato bene di fare 
ammuffire nel bosco piutto
sto di consegnare agli utenti. 

Ma quasi mai la cronaca 
di un incendio si lega a fatti 
come questo, che la movi
mentano: la cronaca è fatta 
al contrario dei sacrifici de
gli uomini che partecipano 
all'opera di spegnimento, 
quelli delle comunità monta
ne. del corpo forestale, dei 
vigili del fuoco, d i e assieme 
ai molti volontari hanno avu
to parecchio lavoro straor
dinario da svolgere e pur
troppo c'è da prevedere che 
ne avranno ancora parecchio 
se il tempo non si deciderà 
finalmente anche solo per un 

po' a mettersi al brutto. 
Abbiamo parlato di questi 

incendi con il comandante 
Corsano dei vigili del fuoco 
di Pistoia, il quale ci ha il 
lustrato i grossi problemi che 
si collegano a questa piaga 
delle fiamme nei boschi. In 
primo luogo certi conflitti di 
competenza che si sono ve
nuti a creare per esempio 
tra Regione. Stato ed enti lo 
cali (piccole comunità mon
tane) su questo tema parti
colare. 

Poi ancora la mancanza di 
scelte preventive sufficienti 
a tutelare un patrimonio che 
deve essere proietto. Ricor
diamo che in Toscana il coef
ficiente di boscosità (40 per 
cento) è pressoché doppio 
della media nazionale, che è 
del 28 per cento. 

Occorre organizzare una ri
sposta adeguata ai problemi 
che necessariamente una ta
le ricchezza determina: ad 
esempio strade di penetrazio
ne. reti di idranti, personale 
in numero adeguato. L'Her
cules di stanza a Pisa, pron
to a decollare con il suo ca
rico di acqua, e che costa 
quasi due milioni ogni ora. 
probabilmente non è la solu
zione migliore. 

I grossi incendi (anche se 
non giganteschi) come quelli 
del Pistoiese debbono essere 
risolti come è stato fatto sul 
posto andando a « battere la 
frasca ». facendo il vuoto at
torno alle abitazioni, cercan
do insomma di salvare il sal
vabile. A Pistoia anni fa. lun 
go la foce del torrente Vin-
vio. gli incendi si succede
vano a catena. 

Si parlò allora di un " fan
tomatico « piromane della Val
le del Vincio ». Poi, a com
pletare la devastazione, ci 
pensarono le licenze edilizie 
dell'amministrazione democri
stiana di Marliana. Quest'an
no non si è t rat tato di incendi 
dolosi, né di andare alla ri
cerca di nomi con cui identi
ficarli. si è t rat tato — per 
ora — solo di rimboccarsi 
le maniche e passare giorni 
e lunghe nottate qua e là nei 
bracieri naturali . 

Marzio Dolfi 

L'afa e il caldo imperano a Firenze e in Toscana 

Da 9 anni non si vedeva 
un'estate 
più «asciutta» di così 

La caduta di pioggia in luglio è stata soltanto 
12 millimetri, vicina ai livelli minimi raggiùnti nel '70 

La colonnina di mercurio non accenna a diminuire 
neanche di notte - Le statistiche prevedono per 

il 10-12 agosto un pò d'acqua - I meteorologi 
hanno detto però di non illudersi troppo 

FIRENZE — L'afa ed il cal
do cont inuano ad imperare. 
La differenza di temperatura 
i r a il giorno e la no t te è 
minima. Trovare un pò di 
refrigerio per ehi è rimasto 
in città e un' impresa dalle 
classiche « set te camicie ». Ma 
anche chi ha la fortuna di 
essere al mare o m monta
gna de \ e «boccheggiare». 

Questa entate, secondo i 
meteorologi. sembra essere la 
pi'i a:w.utta degli ultimi no 
ve anni . Bisogna risalire al 
luglio del 1970 per trovare 
un mese scarso di pioggia co
me è s ta to quello appena 
finito. In tu t to il mese di lu
glio del 1979 l 'Istituto Xime-
n iano di Firenze ha registra

to solo 12 millimetri di piog
gia, rispetto ai 120 dello scor
so anno. Nel 1970 furono sol
tan to 6 millimetri. La media 
generale per Firenze m que
sto mese è di 26 millimetri. 
E* dal 3 luglio scorso che i 
pluviometri non registrano 
nel capoluogo toscano una 
precipitazione di una qual
che consistenza. In pratica 
è da allora che in Toscana, 
se .-.i eccettuano alcune 
« sprizzolate » sparse in qua 
e in là, che non piove. 

All'inizio di luglio ci fu 
una perturbazione provenien
te dalla Spagna che interes
so la costa tirrenica, scari
cando sul nos t ro litorale dei 
veri e propri nubifragi. In 

alcune zone arrivò anche la 
grandine ed infatti ora le 
massaie al mercato trovano 
le pesche, le susine, le pere 
tut te a macchiate » dai chic 
chi gelati p:ovuti allora. Par
ticolarmente violente queste 
grandmate furono nella zo 
na del livornese. Un paio 
d'ore e poi tu t to era finito 
ed il sole tornò a splendere 
inesorabile. Un pò d'acqua 
si è rivista verso il 21 lu 
gì io. ma è servita soltanto a 
togliere la polvere dalle au
to. La pioggia non ha fatto 
in tempo ad arr ivare in ter
ra che era già evaporata, 
aumentando ulteriormente 
l'afa. 

« Il 2 agosto — afferma pa 

dre Bravieri, direttore dello 
Isti tuto Ximeniano — abbia
mo raggiunto una minima 
es t remamente interessante 
per Firenze: ben 23 gradi e 
mezzo. Non è un record, ma 
è senz'altro una temperatura 
fuori del normale come « mi
nima » durante la notte >». 
Le massime a Firenze e nel
l 'entroterra toscano si sono 
aggirate nel mese di luglio 
e nei primi giorni di agosto 
a t torno ai 34-35 gradi. Non si 
è toccato il record di 40 gra
di e 2 registrato a Firenze 
il primo agosto del 1958, ma 
non si è andat i molti lon
tano. La pressoché assoluta 
mancanza di vento del resto 
rende ancora più insoppor

tabile la calura. Anche la 
passeggiata ' al piazzale Mi
che lange lo o a Fiesole o 
sulle colline che e s o n d a n o 
la città non è sufficiente per 
trovare un pò di refrigerio. 

Di questo caldo privo di 
acqua sta r isentendo anche 
il bestiame. Infatt i gli alle
vatori denunciano una dimi
nuzione di circa il 60ré nel 
raccolto del fieno, con pun
te che raggiungono l'80ri nel
le zone di a l ta e media col
lina. 

Ma i metereologi cosa di
cono? « Di norma — prose
gue padre Bravieri — attor
no al 10-12 agosto a lmeno in 
città si è registrato qualche 
piovasco, che ha mitigato la 

temperatura, ma fare previ
sioni in metereologia è estre
mamente difficile, basta che 
muti uno dei t an t i fattori 
che contribuiscono a deter
minare la situazione mete-
reologica su di una zona, che 
tu t t e le previsioni sa l tano ». 

Secondo gli esperti delia 
Aerecnautica Militare questo 
caldo intenso dovrebbe co 
munque dura te per tu t t e le 
prime tre se t t imane d'ago
sto. Quindi chi h a scelto co
me periodo di ferie quello 
che da oggi va al 20 di ago
sto, sembra l'abbia azzecca
ta . 

Piero Benassai 

RICORDI 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Emani Gufoni di S. Cro
ce sull'Arno, i familiari lo 
ricordano a quanti lo conob
bero e sottoscriveno trenta
mila lire per il nostro gior
nale. 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Carlo Leoni, la famiglia, 
nel ricordarlo a quant i Io 
amareno sottoscrive ventimi
la lire per il nos t ro giornale. 
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ROMA 
. Via dei Taurini, 19 

Tel. 4950351-2-3-4-5 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA - Corso Garibaldi, 110 
Tele!. 23004-204 r50 

BARI - C.so Vittorio Emanuele, 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI - Piazza Repubblica. 10 
Telef. 494244-494245 

CATANIA - Corso Sicilia. 37-43 
Tele!. 224791/4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telef. 287171 -211449 

ECCEZIONALE 
OFFERTA 

PROMOZIONALE 
«TOSI» • 

PER AGOSTO 
Questa settimana, l'Agenzia 

Immobiliare « TOSI », posta in 
via A. Frolli 682, lei. 53083 
ha il piacere di olfr ire «Ila 
sua vasta clientela vane occa-
s oni di acquisto nella bi l l issì-
m i zona di Torre del Lago con 
una eccezionale prerogat va pro
mozionale, tendente a togliere 
al cliente — un.ca grande oc
casione! — l'onere dt ' lo ne-
cesstrio mediazione immobilia
re. Questo, ci interessa sotto
linearlo, per due essenziali mo
t iv i : 1) d'mostrare ancora una 
volta la nostra limpida vo'onta 
di salvaguardare il più possi
bile i l cliente in un momento 
econonveo-finanziano qosì dif
ficile; 2) valorizzare, nelle for
me e nei mad.i dovuti, l'incan
tevole zona di Torre del Lago, 
cinta tutta tonda da un invidia
bile verde e da un suggestivo 
e celebre lago. 

In particolare questa settima
na offriamo: 

Ultimi tre mini-appartamen
ti in p.ccolo blocco in costru
zione pronti per i l prossimo 
anno, tutt i e tre a L. 75 mi
lioni bloccando immediatamen
te il prezzo. 5i vendono anche 
separatair.fnte, 

Oltre a queste occasioni ab
biamo anche altre e varie pos
sibilità d'acquisto con la stesi» 
modalità promozionale 

di MAURO SALVINI e Figli 

l ludie 
arredamento. 

neoozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigl:amento 
Calzature • Tabaccherie • Cartolerie • Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono OSO '776.116 

1 £ f 
COACOIIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
• T E L . (0672) 48215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

dl©ll eoflrailtoir 
TITIGNANO-PISA 

VIAGGIO CIRCOLO L0ISIR 

21-30 AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK: partenza 
in pullman da Livorno. Sistemazione in alberghi di lusso 
a Bangkok e Pattava a pensione completa con inclu
sione delle visite a Bangkok e dintorni in pullman con 
guida. Escursioni a Ayuthaia..- al mercato galleggiante, 
a Pattaya ed all'Isola dei Coralli. ' ' " 

5-16 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SPAGNA: con visita di 
Barcellona. Valencia. Granada. Cordova, Siviglia. Toledo, 
Saragozza, Madrid ecc. 

5-14 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SICILIA: con visita di 
Palermo, Catania. Trapani. Enna, Taormina ecc. 

4-11 SETTEMBRE: VIAGGIO IN SARDEGNA: partenza da 
Livorno con la nave, visita delle principali città della 
Sardegna. 

1-10 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E CASTELLI DELLA 
LOIRA: partenza da Livorno alle ore 6 in pullman, visita 
di Ginevra, Parigi, Castelli della Loira. Lione ecc. 

Per informazioni ed iscrizioni, gli interessati possono ri
volgersi al CIRCOLO LOISIR di Livorno - Via S. Fran
cesco. 17 - Tel. 37781 

vieni a 

Q livorno, v.le alfieri 17 t. 422752 
Q pi/o, ghezzano t.879329 
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